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BOLLETTINO DI
PRODUZIONE INTEGRATA

Le indicazioni di seguito riportate  sono vincolant per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende
inserite nei programmi relatii: ai Regolament comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di
Operazione  10.1.01,  Decreto  Ministeriale  n.  9084  del  28/8/2014  “Produzione  Integrata  in  Disciplina
ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono  da
considerare come consigli per tute le altre aziende DDifesa integrata obbligatoria, iedi Decreto 150/2012).

PARTE GENERALE
Disciplinari di Produzione Integrata: il documento ufficiale a cui fare riferimento è i quello 

pubblicato sul sito della Regione Emilia Romagna. http://agricoltura.regione.emiliairomagna.it/
produzioniiagroalimentari/doc/disciplinari/produzioneiintegrata/Collezioneidpi/disciplinarii
2018     che è i stato integrato da:

NP/2018/9167 del 19/04/2018 i  Reg. UE n. 1698/05; 1305/13; n. 1308/13; n. 1234/07, LLRR n.
28/98 e 28/99.  Integrazione alle norme tecniche di coltura per la difesa integrata e il controllo
delle infestant contenute nei disciplinari di produzione integrata 2018. Autorizzazione di nuoii
prodot ftosanitari, reioche e modifche d’impiego. Il documento è disponibile al link riportato
soto e relatio alle deroghe.

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018
https://www.arpae.it/sim/?previsioni/provinciale&RE&q=oggi


Deroghe
Le deroghe concesse per la difesa integrata iolontaria sono disponibili al link
htp://agricoltura.regione.emiliapromagna.it/ftosanitario/doc/deroghe/deroghepterritorialip2018

I modelli previsionali sullo siiluppo delle principali aiiersità parassitarie sono consultabili alla 

pagina htp://ftospa.agrinet.info

Impiego del Rame.
Se si  utlizzano  fertlizzant fogliari  contenent rame metallico  DCu)  la  quanttà  distribuita  deie
essere registrata perché concorre al raggiungimento del limite preiisto dalle norme ftosanitarie.
Tali quanttà di prodoto ianno registrate nelle schede di difesa. Su tute le colture max 6 kg/ha di
sostanza atia /anno.

Mitgazione della deriva.
Si segnala la pubblicazione di una approfondimento nel quale iengono descrite alcune soluzioni

tecniche preiiste dal Documento di orientamento sulla mitgazione della deriia. In tale ambito

iiene inoltre sintetzzata la procedura da adotarsi per calcolare la riduzione di deriia otenibile

combinando più misure di mitgazione. Si riportano infne alcuni casi concret con riferimento a

tratament ftosanitari in iitcoltura utlizzando un atomizzatore ad aeroconiezione tradizionale. 

L’approfondimento  è  reperibile  anche  al  seguente  link:  htp://agricoltura.regione.emiliap

romagna.it/ftosanitario/doc/bolletni/bolletnipregionalip2018/approfondiment/mitgazionep

dellapderiiapcasipconcretpdiptratamentpftosanitaripinpiitcolturap2013pnp05pdelp15pgiugnop2018/

iiew

Fertlizzazione.
Si ricorda che i  piani di fertlizzazione Dschede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura
devono essere redatt conservat e consultabili:
p entro il 28 febbraio per le colture erbacee e foraggere;
p entro il 15 aprile per le colture ortcole, arboree e sementeree
Nelle  aree  omogenee  che  diferiscono  solo  per  la  tpologia  colturale  Dseminatio,  ortcole  ed
arboree) e che hanno superfcie inferiori  a:  1.000  m2 per le colture ortcole;  5.000 m2 per le
colture arboree e 10.000 m2 per le colture erbacee; non sono obbligatorie le analisi del suolo. 
Per  queste  superfci  di  estensione  ridota  nella  predisposizione  del  piano  di  fertlizzazione  si
assumono come riferimento i liielli di dotazione in macroelement eleiat.
Durante  la  coltiazione  è  possibile  aggiornare  i  piani  preientii  di  fertlizzazione  per  tenere
conto di possibili iariazioni Des. preiisioni di resa, aiierse condizioni climatche, ecc.) in ogni caso
la iersione defnitia deie essere redata entro:
- il 15 setembre per le colture arboree;
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo;
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture ortcolee
Anche gli eientuali aggiornament deiono essere conseriat e consultabili.

Tut gli  impieghi dei  fertlizzant contenent almeno uno dei  macroelement DN,  P e K)  deiono
essere registrat nelle apposite schede entro 7 giorni dall’utlizzo, indicando anche le modalità di
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distribuzione. Entro i 7 giorni si deie obbligatoriamente aggiornare il registro di magazzino Dcaricop
scarico).

Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il
quanttatio da distribuire per singolo interiento supera i  100 Kg/ha per le colture erbacee ed
ortcole e i 60 Kg/ha per le colture arboree. 
Questo iincolo non si applica ai concimi a lenta cessione e ai fertlizzant che contengono l'azoto in
forma  organica  e  lo  cedono  in  modo  graduale  nel  tempo  ad  es.  letame,  compost,  liquami
zootecnici, digestat tal quali e loro frazioni palabile e ai fanghi di origine agroalimentare.
“I concimi organo minerali  che indicano il tasso di umifcazione e il ttolo di Carbonio umico e
fuliico non inferiore rispetiamente al  35% e al  2,5% DD.Lgs  n°  75/2010 Allegato I  punto 6 –
Disciplina in materia di  fertlizzant),  iengono considerat a “rilascio graduale” ed equiparat ai
concimi a lenta cessione.”
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodot di sintesi sono consentte solo in
presenza della coltura o al momento della semina Dprepsemina/preptrapianto) in quanttà 
contenute. 
Se si utlizzano fertlizzant organici l’elemento “guida” che determina le quanttà massime da 
distribuire è l’azoto. Una iolta fssata deta quanttà si passa ad esaminare gli apport di fosforo e 
potassio.

Consigli di concimazione per le principali colture.
Se si utlizza il calcolo del bilancio possono essere apportate le quanttà di fertlizzant deriiant dal
bilancio.  Se si  utlizzano le  schede Dose Standard si  deiono rispetare i  massimali  indicat per
singola coltura o giustfcare eientuali increment apponendo una croce sulla specifca motiazione
che deie essere documentata.
Si ricorda che i quanttatii sopra riportat possono essere aumentat o ridot in funzione di una
serie di condizioni riportate nelle schede a dose standard.
Nelle colture a ciclo autunno-vernino se si usano concimi organo-minerali o organici qualora 
sussista la necessità di apportare fosforo o potassio in forme meglio utlizzabili dalle piante; in 
quest casi la somministrazione di N in pre-semina non può comunque essere superiore a 30  sg/hae

I  fertlizzant impiegabili  sono tut quelli  ammessi al commercio ai sensi del decreto legislatio
n°75 del 29 aprile 2010 e dei sotoprodot aziendali e di alleiamento per i quali le norme iigent
preiedono il possibile riutlizzo agronomico. Inoltre si ammete l’impiego dei fanghi proienient
dalle industrie agroalimentari, nelle modalità stabilite dalla legislazione regionale DGR 2773/04.
“Primi indirizzi alle Proiince per la gestone e l’autorizzazione all’uso dei fanghi di depurazione in
agricoltura”.  Sono  infne  impiegabili  anche  i  prodot consentt dal  Reg.  CE  834/07  e  s.  m.  i.
relatio ai metodi di produzione biologica.
Per la loro capacità di  migliorare la fertlità del suolo in senso lato, è consigliato l’impiego dei
fertlizzant organici, che deiono essere conteggiat nel piano di fertlizzazione in funzione della
dinamica di mineralizzazione.
Tut gli  impieghi dei  fertlizzant contenent almeno uno dei  macroelement DN,  P e K)  deiono
essere registrat nelle apposite schede Diedi Schede di registrazione e Manuale di compilazione)
entro 7 giorni dall’utlizzo, esplicitando anche le modalità di distribuzione. Con la stessa tempistca
deie obbligatoriamente essere aggiornato il registro di magazzino Dcaricopscarico).
Le registrazioni doiranno comunque essere aggiornate al momento del controllo ufciale anche se
i 7 giorni non sono ancora trascorsi.
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Efficienza dellzazoto apportato con i fertlizzant organici.
Vincolante solo per il Reg. UE 1305/13 e DCE) 1698/05.
Le aziende che utlizzano efuent zootecnici Dliquami o materiali palabili non umifcat), fanghi di
origine agroalimentare e digestato deiono conseguire dei liielli di efcienza aziendale superiori od
uguali  alle  soglie  soto  riportate.  I  ialori  di  efcienza  deiono  essere  calcolat come  media
ponderata di tute le distribuzioni eseguite nell’anno solare.
Nelle zone vulnerabili ai nitrat  ZZNN ialgono i seguent riferiment:
p 60% liquami aiicoli e digestato chiarifcato;
p 55% liquami suinicoli e digestato tal quale da liquame di suino;
p 50% liquami boiini, fanghi non palabili di origine agroalimentare, digestato da liquami boiini da
soli o in miscela con altre biomasse e digestat da sole biomasse;
p 40% frazioni palabili.
Nelle zone ordinarie  ZON ialgono i seguent riferiment:
p 48% liquami di qualsiasi tpo e fanghi non palabili;
p 40% frazioni palabili.
Per  determinare  il  coefciente  di  efcienza  medio  aziendale  è  possibile  utlizzare  il  sofware
scaricabile dal sito denominato foglio di calcolo per la predisposizione del PUA: link nella pagina
web delle Norme Generali.

Sovesci 
Qualora  si  iogliano  efetuare  dei  soiesci  autunnali  per  migliorare  il  contenuto  di  sostanza
organica nel terreno e più in generale per atiare molte delle sue funzioni biologiche, legate alla
presenza e siiluppo della microfora e microfauna utle, si consiglia di seminare entro la fne del
mese  di  settembre così  da  garantre  un  ciclo  iegetatio  lungo  e  una  maggiore  quanttà  di
biomassa.
E’ consigliabile utlizzare più specie, miscelando leguminose che fsseranno l’azoto atmosferico a
graminacee che traterranno con l’apparato radicale parte dei nitrat che con le piogge potrebbero
andare persi a crucifere che siiluppano anche con le basse temperature. Qualora il soiescio ienga
efetuato nell’interfla di colture arboree è bene aggiungere specie a fore che sono gradite dai
pronubi che potranno in tal modo contribuire ad una migliore allegagione. 
Le colture da sovescio che normalmente occupano il terreno per un breve periodo di tempo non
vengono considerate ai fni della successione colturale.
Di tali colture si tene conto, nel caso delle leguminose, ai soli fni del piano di fertlizzazione Diedi
capitolo Fertlizzazione). 
Qualora il  loro ciclo sia superiore ai  120 giorni rientrano invece tra le colture avvicendate. Il
periodo di  crescita  Demergenza  –  interramento)  non può essere  inferiore  ai  90  giorni  e  dopo
l’interramento occorre rispetare un periodo di riposo di almeno 30 giorni.
Le colture intercalari o di secondo raccolto o a soiescio a ciclo breie Dinferiori a 90 giorni) non
iengono considerate ai fni del piano di rotazione e quindi non iengono prese in considerazione ai
fni del conteggio delle tre colture diierse nel quinquennio. Pertanto non modifcano i iincoli di
successione tra le colture principali ed inoltre è necessario rispetare i iincoli di successione e gli
interialli minimi riportat nelle Norme tecniche di coltura.

Altre raccomandazioni e vincoli.
Utlizzare i prodot ftosanitari con precauzione .  Prima dell'uso leggere sempre l'etcheta e le
informazioni sul prodoto. Si raccomanda di porre la doiuta atenzione alle frasi ed ai simboli di
pericolo che compaiono nell'etcheta ministeriale. 
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Porre la massima atenzione all’interiallo di sicurezza dei prodot utlizzat.

PARTE SPECIFICA

Colture Arboree

Indicazioni agronomiche.
Copertura vegetale dei suoli
La copertura iegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosiii ed il rischio di percolazione dei
nutrient.
Nelle aree di pianura è obbligatorio l’inerbimento dell’interfla nel periodo autunnopiniernale Ddal
30 setembre al 20 marzo) al fne di contenere la perdita di element nutritii. In annate in cui le
precipitazioni ierifcatesi tra il 1° otobre e il 31 gennaio successiio risultno inferiori ai150 mm, le
eientuali laiorazioni possono essere antcipate ad inizio febbraio.
Nelle  aree  di  collina  e  montagna  in  appezzament con  pendenze  medie  superiori  al  10%,  è
obbligatorio l’inerbimento permanente delle interfle, anche se present i solchi acquai, da atuarsi
con semine artfciali o con inerbimento spontaneo. Tale iincolo non si applica su suoli a tessitura
“tendenzialmente  argilloso”  in  annate  a  scarsa  pioiosità  primaierilepestia  Dprecipitazioni
cumulate dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è consentto efetuare
un’erpicatura, a una profondità inferiore ai 10 cm, o una scarifcatura.
Nelle  colture  arboree  quando  esiste  il  iincolo  dell’inerbimento  dell’interfla  sono  comunque
ammessi gli interient localizzat lungo la fla per l’interramento dei fertlizzant.

Fertlizzazione.
Apport in post raccolta.
In riferimento alla concimazione di fne estate Dcomunemente indicata come autunnale), eseguita
per faiorire la costtuzione di sostanze di riseria nelle struture permanent dell’albero, è utle la
stma del liiello dei nitrat nel terreno. Valori intorno a 8 ppm di azoto nitrico DNpNO3) nello strato
del flare compreso tra 5p50 cm di profondità sono ampiamente sufcient per le esigenze azotate
del fruteto nella fase di post raccolta e presuppongono la sospensione di  qualsiasi  apporto di
azoto in questo periodo.
Gli apport di azoto minerale o di sintesi deiono essere efetuat entro il 15 otobre con quanttt
non superiori a 40 kg/etaro di azoto.
La quanttà di azoto necessaria in questo periodo, Dse non si dispone di analisi dei nitrat deie
essere stmata in base allo stato iegetatio, agli andament climatci e alla produzione raccolta),
può essere distribuita sia al terreno con minima laiorazione sulla fla) che per iia fogliare nel caso
le quanttà da distribuire non siano eleiate e si debba contemporaneamente correggere eientuali
condizioni di carenza di macro e micropelement. 
Gli intervent fogliari in generale vanno tenut a distanza dai trattament con RAME efettuat
contro la Batteriosi per non incorrere in problemi di ftotossicità.

ACTINIDIA
Fase fenologica: accrescimento frut; raccolta/postpraccolta Actnidia chinensis.
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Difesa
CANCRO BATTERICO: DPseudomonas syringae p.i. Actnidiae).
Dopo la raccolta è i consigliabile intervenire con prodotto rameicit  Dsolfato di rame, formulat al
20%:  100p200  g/hl  p  1p2  kg/ha).  Fare  attenzione  che  il  prodotto  scelto  sia  autorizzato  per
lzavversità e per lzepoca di impiego e di non superare  tra tut i prodot rameici impiegatN il
limite massimo di 6 kg/ha/anno. 
CIMICE ASIATICA:  Halyomorpha halys  Stale Si segnalano presenze di adult in diiersi impiant. Si
consiglia di controllare i frutet e in caso di presenza contatare il tecnico.

NP/2018/23664 del 02/10/2018 – Reg UE n. 1698/05; 1305/13; 1308/13; 1234/07; LLRR 28/98 e
28/99  Deroga  ialida  per  l’intero  territorio  della  Regione  EmiliapRomagna  per  l’utlizzo  in
iegetazione di formulat a base di rame, autorizzat in questa fase, per la difesa dell'actnidia dal
cancro baterico DPseudomonas syringae pi. actnidiae – PSA).
PG/2018/0590736 del 21/09/2018– Reg UE n. 1698/05; 1305/13; 1308/13; 1234/07; LLRR 28/98 e
28/99   Deroga  ialida  per  l'intero  territorio  della  regione  EmiliapRomagna  per  l’aumento  del
massimale  di  ione  metallo  rame di  3  kg/ha  anno  Dtotale  9  kg/ha/anno)  per  il  controllo  delle
bateriosi su drupacee e kiwi, fate salie limitazioni d’uso di etcheta.

ALBICOCCO i PESCO – SUSINO i CILIEGIO
Fase fenologica: postpraccolta.

Difesa
FITOPLASMI: controllare gli impiant e in presenza di piante con sintomi Dprecoce flloptosi) si
consiglia di contatare il proprio tecnico.
BATTERIOSI: si consiglia di interienire in postiraccolta, con piogge e bagnature persistent, in
modo partcolare nei gioiani impiant e in quelli che si stanno defogliando, impiegando SALI di
RAME. Fare atenzione che il prodoto scelto sia autorizzato contro questa aiiersità e in questa
epoca.

PESCO
Fase fenologica: postpraccolta.

Difesa
CANCRI RAMEALI: interienire in postiraccolta, con piogge e bagnature persistent, solo sulle
percoche; interient ammessi anche su pesche e netarine con oltre il 15% di piante colpite,
impiegando tofanate metle DMax 2).

MELO
Fase fenologica: da accrescimento frut a raccolta.

Difesa
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COLPO DI FUOCO BATTERICO: Erwinia amylovora DBurrill) Winslow.
Eliminare le part infete della pianta e interienire con prodot rameici, aiendo cura di scegliere i
formulat che  si  considerano  meno  impatant sulla  coltura  per  minimizzare  la  ftotossicità.
Ripetere l’interiento entro 24 ore dopo la pioggia, utlizzando prodot rameici Drame metallo, 60
g/hl). Consultare il tecnico per defnire la dose in funzione della iarietà. In ogni caso si consiglia di
ispezionare  accuratamente  i  frutet ed  eientualmente  segnalare  i  casi  sospet al  Seriizio
Fitosanitario.
TICCHIOLATURA ESTIZA: Venturia inaequalis DCooke) Winter, Spilocaea pomi Fries. 
Negli impiant colpit, mantenere la copertura interienendo con: captano DMax 14 tra ditanon e
captano) oppure zolfo oppure bicarbonato di potassio DMax 5) oppure prodot rameici aiendo
cura di scegliere i formulat che si considerano meno impatant sulla coltura per minimizzare la
ftotossicità. DMax 9 kg/ha anno di s.a. e max 8 se si è impiegato mancozeb – iedi deroga); non
impiegare  i  prodot rameici  sulla  ci  Rosy  GlowpCripps  Pink  per  non incorrere  in  fenomeni  di
ftotossicità.

MARCIUMI:  Gloeosporium album  Osterwe= Phlyctaena vagabunda  Desm.;  Neofabraea alba  DE.J.
Guthrie)e Interienire in prepraccolta, sulle iarietà sensibili Dindicatiamente 30p40 gg dalla raccolta
stessa) in caso di piogge, impiegando: captano Dcontro questa aiiersità max 1, max 2 interient
per  le  cis  raccolte  dopo  il  15  setembre;  Max  14  tra  ditanon  e  captano)  oppure
pyraclostrobin+boscalid,  Dmax  3  tra  pyraclostrobin  e  trifoxystrobin)  e  Dmax  4  tra  boscalid,
fuxapyroxad, penthiopirad e fuopyram) oppure fudioxonil Dmax 2).

CANCRI e DISSECCAMENTI RAMEALI: Nectria galligena Bres., etceinterienire nei frutet gioiani
o  in  quelli  graiemente  colpit da  metà  caduta  foglie  impiegando tofanate metle DMax  2)
oppure prodot rameici DMax 9 kg/ha anno di s.a. e max 8 se si è impiegato mancozeb – iedi
deroga).

CIDIA MOLESTA: Cydia molesta Busck. 
Interienire in presenza di oiideposizioni o con 1% di fori di penetrazione con: etofenprox DMax 2 e
max  3  tra  etofenprox,  deltametrina  e  taupfuialinate)  oppure  emamectna  benzoato  DMax  2)
oppure fosmet DMax 2 e Max 4 tra tra clorpirifos, clorpirifos metle e fosmet) oppure spinosad
DMax 3) o spinetoram DMax 1 e Max 3 tra spinetoram e spinosad).

CIMICE ASIATICA:  Halyomorpha halys  Stale Si segnalano presenze di adult in diiersi impiant. Si
consiglia di controllare gli impiant e in caso di presenza interienire con clorpirifos metle DMax 2)
oppure acetamiprid DMax 2) oppure deltametrina DMax 2) oppure taupfuialinate DMax 2) DMax 3
tra etofenprox, deltametrina e taupfuialinate).

BUTTERATURA AMARA: sulle iarietà sensibili, interienire con SALI DI CALCIO. Gli interient ianno
distanziat di 10p15 giorni e proseguit fno alla raccolta.

PERO
Fase fenologica: postpraccolta.

Difesa
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COLPO DI  FUOCO BATTERICO:  Erwinia  amylovora  DBurrill)  Winslow.  Si  consiglia  di  interienire
entro 24 ore dopo la pioggia, utlizzando prodot rameici DRAME METALLO, 60 g/hl). In ogni caso si
consiglia  di  ispezionare  accuratamente  i  frutet e  eientualmente  segnalare  i  casi  sospet al
Seriizio Fitosanitario.

ZALSA: Valsa ceratosperma DTode ex Fr.). 
Il  cancro  si  osseria  con maggiore  frequenza  sul  tronco e  alla  biforcazione  delle  branche,  più
raramente sui rami. Se iiene colpito il tronco, la pianta è destnata a morire. Sui cancri più iecchi si
formano le frutfcazioni picnidiche del fungo, iisibili anche ad occhio nudo Dpunteggiature nere in
rilieio). I picnidi sono ripieni di una sostanza gialla iischiosa, costtuita dalle spore del fungo che, in
presenza di umidità, fuoriescono dai picnidi formando i lunghi cirri gialli che si stanno osseriando
in quest giorni. Controllare gli impiant ed eliminare le branche o le piante colpite.

KAKI
Fase fenologica: accrescimento frutpraccolta.

Difesa
MOSCA DELLA FRUTTA: Ceratts capitata tiiedemanne
Si  consiglia  di  monitorare  la  presenza  degli  adult nel  fruteto  tramite  l'uso  di  trappole.  Si
segnalano cature. Interienire, a partre dall'iniaiatura, in     presenza     di     oiodeposizioni   impiegando:
Esche proteiche a base di spinosad DMax 5):  D1 litro di prodoto + 4 litri di acqua) con 5 litri di
soluzione  si  trata  1  ha.  Ripetere  l’interiento  ogni  7p10  giorni,  oppure  dopo eientuali  piogge
dilaiant. Oppure interienire con etofenprox DMax 2) atio anche contro cimice asiatca oppure
con Esche atratie innescate con deltametrina.

ZITE
Fase fenologica: postpiendemmia.

Difesa
MAL  DELL'ESCA: Gli  agent responsabili  di  questa  gravissima  malata  del  legno  sono
probabilmente i funghi dei generi Phaeoacremonium, Fomitporia  e Phaeomoniellae In ogni caso,
la determinazione dei funghi responsabili del complesso esca è tutora in corsoe
L'andamento stagionale ha faiorito lo siiluppo dei patogeni e atualmente in molt iignet, anche
di gioiane età D2p3 anni), la malata si manifesta in modo preoccupante, mostrando un aumento
dei sintomi di tpo apopletco.
Si consiglia di:
1N contrassegnare le piante con sintomi eiident o sospet per non potarle assieme a quelle sane; 
2N nei casi di piante lieiemente colpite Dfrequent negli impiant gioiani 2p3 anni), si consiglia di
asportare e distruggere la parte del ceppo iniasa dal fungo eliminando totalmente il legno infeto
e alleiando un nuoio germoglio sano; 
3N si consiglia altresì di asportare ed eliminare le piante morte.

OLIZO
Fase fenologica: iniaiatura.
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Difesa
MOSCA DELLzOLIZO: Bactrocera oleae Gmelin.
Volo adult: cature eleiate.  Liiello infestazione: moderata oiideposizione, in molt casi  ancora
soto la soglia di interiento. Visto l’approssimarsi della raccolta, si consiglia di non fare ulteriori
tratament e  di  procedere  ad  una  raccolta  antcipata.  E’  possibile  e  consigliato,  per  limitare
ulteriori  oiideposizioni,  interienire  con  prodot adultcidi  contenent esche  specifche  pronte
all’uso contenent spinosad DMax 8). 
Tut i gioiedì dalle ore 10 alle ore 12,30 è atio uno sportello tecnico presso la Cooperatia
Agricola Brisighellese iia Strada 2 – Brisighella. Pertanto si iniitano gli oliiicoltori del territorio a
portare  un  campione  di  oliie  D100  oliie  prese  a  caso  dagli  oliii  aziendali)  per  ierifcare
l’eientuale presenza di uoia e/o larie.

FRAGOLA
Fase fenologica: alleiamento postptrapianto

Si  ricorda inoltre di  ierifcare la qualità delle acque impiegate per l’irrigazione, con partcolare
riguardo alla conducibilità. Un limite indicatio di allarme è atorno ai 1000p1100 milliSiemens. Si
raccomanda inoltre di irrigare con cadenza regolare.

Difesa
OIDIO: Sphaerotheca macularis DWallroth et Fries) Magnus; Oidium fragrarie Harz.
Interienire alla comparsa dei sintomi con con zolfo Diari) e/o prodot endoterapici: penconazolo
Dmax 1) o miclobutanil Dmax 2 penconazolo, miclobutanil e difenoconazolo) o azoxystrobin DOrtia)
Dtra Ortia e Signum max 2) oppure bupirimate Dmax 2) partcolarmente indicato in presenza della
malata. I prodot indicat, ad esclusione dello zolfo e bupirimate, sono atii anche contro Zythia
fragariae.
MARCIUME BRUNO: Phytophthora cactorum DLeb et Cohn) Schroet.
Interienire con Trichoderma asperellum + Trichoderma atroviride Dmax 6) oppure fosetlpal DMax3).
NOTTUE FOGLIARI:  in caso di infestazione generalizzata interienire con  Bacillus thuringiensis o
spinosad Dmax 3) oppure emamectna Dmax 2).
BATTERIOSI: interienire con poltglia bordolese Diari) a interialli di 8p10 giorni.
RAGNETTO ROSSO: in caso di infestazione consultare il tecnico.

Diserbo del frutteto  pomacee e drupaceeN e del vigneto. Periodo autunnoiinverno
Il  diserbo  deve  essere  localizzato  sulla  fla  e  lzarea  trattata  non deve  superare  il  50% della
superfcie trattata salvo prescrizioni da etchetta più restritve. 
Si  ricorda che  per  garantre  il  rispeto dei  dosaggi  espressi  come litri  o  kg  per  ha  tratato,  è
necessaria un’adeguata taratura dell’atrezzatura impiegata.

Controllo delle erbe infestant con erbicidi fogliari. 
In questa fase con applicazioni di glifosate si otene la più alta efcacia nei confront delle specie
di più difcile controllo quali iilucchio, malia, erigeron con iantaggi apprezzabili l’anno seguente.
p glifosate è atio anche a basse temperature, l’efeto iisiio è rallentato ma l’efcacia fnale è
migliore;

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Ravenna n° 28 del 10-10-2018.  pag. 9 di 20



p ha ampio spetro d’ azione Dcompresa la Poa che non è sensibile ai graminicidi specifci);
p è però il periodo in cui è più rischioso per le piante da fruto. In questa fase le piante richiamano
sostanze  dalle  foglie  ierso  le  struture  di  riseria  per  cui  bagnando  part ancora  ierdi  si  può
proiocare  un’intossicazione  i  cui  efet si  iedranno  alla  ripresa  iegetatia  successiia  Dpiù
probabile su drupacee rispeto a pomacee o iite).
In caso di presenza di Erigeron emerso si consiglia di utlizzare glifosate entro e non oltre la fase di
roseta Dindicatiamente entro noiembre). Per il controllo di erigeron in prepemergenza si consiglia
la miscela di isoxaben+oryzalin utlizzabile dalla fase dalla fase di dormienza delle arboree tratate.
Per la iite è utlizzabile da marzo la miscela oryzalin+penoxulam. Nel caso della iite, contro questa
infestante, risulta efcace anche fuazasulfuron per il cui detaglio di utlizzo si rimanda alle tabelle.
Su impiant gioiani o doie non ii sono le condizioni per un impiego sicuro di glifosate si opterà per
una miscela fra erbicidi PPO Dcarfentrazone o pirafuofen) + graminicidi seletii Dpropaquizafop,
fuazifop,  ciclossidim).  Considerare che i  PPO sono erbicidi  di  solo contato e che i  graminicidi
seletii non sono sufcientemente atii nei confront di Poa spp. L’ epoca migliore è poco prima
della caduta delle foglie per aiere la massima emergenza delle infestant nate dopo le piogge di
fne estate e non aiere la copertura delle foglie cadute.  Se il  target è il  iilucchio su pomacee
bisogna comunque tratare prima della stasi iegetatia dell’infestante.

Detaglio registrazioni graminicidi seletii.

Sostanza atva Colture

Propaquizafop Albicoccoiciliegioisusinoipescoipomaceeinoceivite.

Fluazifoppppbutle Susinoiciliegio.

ciclossidim Pomaceeivite.

Quizalofoppppetle Albicoccoisusinoiciliegioipomaceeinoceivite.

Controllo delle infestant con erbicidi residuali. 
La fase da autunno a fne iniernopinizio primaiera è quella otmale per il  loro impiego per la
maggiore pioiosità  che la contraddistngue.  Per otenere buoni  risultat è necessario aiere un
terreno pulito o con copertura da infestant molto bassa.  Con presenza di infestant già emerse
aggiungere un erbicida fogliare. Queste condizioni è più facile aierle da dicembre a marzo se si è
fato una bonifca in autunno con erbicidi fogliari.
Si ricorda che i nuoii erbicidi ammessi nei DPI non preiedono in etcheta tratament autunnali.

Frutteto  pomacee e drupaceeN.
Erbicidi disponibili Dcon alcune note da tenere in partcolare considerazione).

Sostanza atva Dose  Ha trattatoN Note

isoxaben 1.2 l/ha Contro  dicotledoni;  applicabile,  al  max  sul  30  %
della superfcie, in inierno e non oltre la foritura.

oxifuorfen dose etchetta del
formulato

Solo  per  impiant in  allevamento  contro
dicotledoni e graminacee; applicabile, al max sul 30
% della superfcie, entro la prima decade di maggio.

pendimetalin  Dformulato 455 g/l) Solo  per  impiant in  allevamento  contro
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2 l/ha dicotledoni  e  graminacee,  ammesso  su  albicocco,
pesco e pomacee; applicabile al max sul 50 % della
superfcie.

difufenican 0t5 l/ha Solo  per  impiant in  allevamento  contro
dicotledoni e graminacee; applicabile al max sul 50
% della superfcie.

Ddifufenican  +
glifosate)

6 l/ha Solo  per  impiant in  allevamento  contro
dicotledoni e graminacee, ha atiità sia fogliare che
residuale. Per l’impiego nelle drupacee deie essere
applicato non oltre la fase di foritura.

isoxaben+oryzalin 5 l/ha Dimpiant non
in produzione)

3.75 l/ha Dimpiant in
produzione)

Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max sul 30 % della superfcie.
Zivaio e allevamento: da dormienza a fne foritura.
Produzione: da dormienza a prepforitura.

Zigneto.
Fase di allevamento  primi 3 anniN
Erbicidi disponibili Dcon alcune note da tenere in partcolare considerazione).

Sostanza atva Dose  Ha trattatoN Note

isoxaben 1.2 l/ha Contro  dicotledoni;  applicabile,  al  max  sul  30  %
della superfcie, in inierno e non oltre la foritura.

oxifuorfen Dose di etchetta del
formulato

Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max sul 30 % della superfcie, entro la prima decade
di maggio.

pendimetalin  Dformulato 455 g/l)
2 l/ha 

Contro  dicotledoni  e  graminacee,  ammesso  solo
fno al secondo anno di alleiamento; applicabile al
max sul 50 % della superfcie.

difufenican 0t5 l/ha Contro dicotledoni e graminacee; applicabile al max
sul 50 % della superfcie.

difufenican  +
glifosate

6 l/ha Contro  dicotledoni  e  graminacee,  ha  atiità  sia
fogliare  che  residuale.  Non  deie  essere  applicato
oltre la fase di foritura.

isoxaben+oryzalin 5 l/ha negli impiant
non in produzione

Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max sul 30 % della superfcie,
Viiaio e alleiamento: da dormienza a fne foritura.

Fase produtva  oltre il terzo annoN
Erbicidi disponibili Dcon alcune note da tenere in partcolare considerazione).

Sostanza atva Dose  Ha trattatoN Note

fazasulfuron 60 g/ha Contro dicotledoni e graminacee; applicabile al max
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sul 50 % della superfcie nel periodo di iniernopinizio
primaiera. Da utlizzare ad anni alterni, escludendo i
terreni sabbiosi.

oryzalin+penoxulam 5 l/ha Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile  dal
quarto anno al max sul 40 % della superfcie.
Da marzo a fne luglio.

isoxaben+oryzalin 5 l/ha negli impiant
in produzione

Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max sul 30 % della superfcie.
Produzione: da dormienza a rigonfamento gemme.

L’uso di quest tre prodot, alternatii fra loro, comporta una riduzione del quanttatio annuo di
glifosate da 9 a 6 l/ha Dformulat al 30,4%).

Actnidia. 
Sostanza atva Dose  Ha trattatoN Note

oxadiazon 4 l/ha Solo allevamento  3 anniN
Contro dicotledoni e graminacee.

isoxaben+oryzalin 5 l/ha ZivaioiAllevamentoiProduzione
Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max  sul  30  %  della  superfcie,  da  dormienza  a
siiluppo fogliare DBBCH 00p14).

Noce.

Sostanza atva Dose  Ha trattatoN Note

pendimetalin  Dformulato 365 g/l)
2t5 l/ha 

Solo allevamento  4 anniN.
Contro dicotledoni e graminacee.

difufenican  +
glifosate

6 l/ha  Solo per impiant in allevamento  3 anniN  contro
dicotledoni e graminacee, ha atiità sia fogliare che
residuale.  Da epoca raccolta a foritura.

isoxaben+oryzalin 5 l/ha Dimpiant non
in produzione)

3.75 l/ha Dimpiant in
produzione)

ZivaioiAllevamentoiProduzione
Contro  dicotledoni  e  graminacee;  applicabile,  al
max sul 30 % della superfcie 
Zivaio e allevamento: da dormienza a fne foritura.
Produzione: da dormienza a prepforitura.

Colture Erbacee

COLZA:
Fase fenologica: pre semina p semina

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Ravenna n° 28 del 10-10-2018.  pag. 12 di 20



Fertlizzazione.
L’azienda è tenuta a redigere un piano di fertlizzazione analitco, oppure ad adotare il modello
semplifcato secondo le schede a dose standard.  In caso d'utlizzo delle  schede Dose standard
l'azienda è tenuta a registrare le motiazioni  d'incremento o decremento.  Non sono ammesse
distribuzioni  in  copertura  con  concimi  minerali  che  contengono  P2O5  e  K2O.  È  ammessa  la
letamazione ma con un apporto annuo ridoto Ddi  1/3) rispeto ai  limit massimi  indicat nella
tabella 2 delle Norme Generali.
Adotando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispetare per produzioni
da 1t7 a 3t2 t/ha sono: 
Azoto: 135 kg/ha frazionato dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi; 
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno
70 kg/ha dotazione scarsa p 50 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
80 kg/ha dotazione scarsa p 40 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Nelle  zone  vulnerabili  ai  nitrat si  ricorda  che  pur  essendo  il  massimo  di  azoto  efficiente
apportabile  con  matrici  organiche  pari  a  170  Kg  di  azoto per  la  colza  il  Limite  di  Massima
Applicazione Standard  MASN è 135 kg/ha.

Diserbo
Preisemina.

In presenza di infestant prima della semina della coltura si può utlizzare il glifosate Dformulat a
360 g/l dose max 3 lt/ha).

Preiemergenza.
Per il controllo di graminacee e dicotledoni impiegare Dpendimetalin+clomazone)
Preiemergenza o postiemergenza precoce.
Per il controllo di graminacee e dicotledoni impiegare Metazaclor
Postiemergenza.
Contro infestant ombrellifere, composite e leguminose: Clopiralid; 
contro infestant graminacee: Propaquizafop, Ciclossidim, Fenaxaproppppetle, Quizalofoppppetle, 
Quizalofop—etle isomero D
Per infestant dicotledoni e graminacee solo su iariett Clearfeld: imazamox

Difesa da limacce: in caso di presenza difusa interienire con esche a base di fosfato di ferro

FRUMENTO TENEROt DURO e ORZO:
Fase fenologica: prepsemina.

Fertlizzazione.
Frumento tenero
Adotando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispetare per produzioni
da 5 a 7 t/ha sono:
Azoto: 
iarietà biscotere: 140 kg/ha di N; iarietà FP/FPS: 155 kg/ha di N; iarietà FF: 160 kg/ha di N
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno
80 kg/ha dotazione scarsa p 60 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
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Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
150 kg/ha dotazione scarsa p 120 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Nelle  zone  vulnerabili  ai  nitrat si  ricorda  che  pur  essendo  il  massimo  di  azoto  efficiente
apportabile  con  matrici  organiche  pari  a  170  Kg  di  azoto per  la  colza  il  Limite  di  Massima
Applicazione Standard   MASN  è rispetiamente  140t 155t 160 kg/ha  Da seconda della tpologia
iarietale).

Frumento duro
Adotando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispetare per produzioni
da 5 a 7 t/ha sono:
Azoto: 160 kg/ha di N
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno
80 kg/ha dotazione scarsa p 60 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
150 kg/ha dotazione scarsa p 120 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Nelle  zone  vulnerabili  ai  nitrat si  ricorda  che  pur  essendo  il  massimo  di  azoto  efficiente
apportabile con matrici organiche pari a  170 Kg di azoto per il grano duro il  Limite di Massima
Applicazione Standard  MASN è 160 kg/ha.

Orzo
Adotando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispetare per produzioni
da 5t2 a 7t8 t/ha sono:
Azoto: 125 kg/ha di N
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno
90 kg/ha dotazione scarsa p 60 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
150 kg/ha dotazione scarsa p 120 kg/ha dotazione media p 0 kg/ha dotazione eleiata
Nelle  zone  vulnerabili  ai  nitrat si  ricorda  che  pur  essendo  il  massimo  di  azoto  efficiente
apportabile  con  matrici  organiche  pari  a  170  Kg  di  azoto per  l’orzo   il  Limite  di  Massima
Applicazione Standard  MASN è 125 kg/ha.

DISERBO AUTUNNALE
Premessa 
Ad oggi in EmiliapRomagna è accertata la presenza di popolazioni di papaiero resistente a erbicidi
ALS e di  diierse graminacee Dlolium, aiena,  alopecuro) resistent ad erbicidi  AcCase.  Al  fne di
preienire e/o gestre popolazioni di infestant resistent a erbicidi di postpemergenza, è opportuno
implementare  strategie  di  diserbo del  frumento in  epoca autunnale.  Per  diserbo autunnale  si
intendono applicazioni di prepemergenza o postpemergenza precoce D1p3 foglie della coltura) con
erbicidi Dcon meccanismi d’azione non coiniolt nei problemi di resistenza) in grado di impedire
l’emergenza delle infestant e spesso atii anche sulle infestant già emerse, ma ai primi stadi
iegetatii. 

Zantaggi principali.
Eliminando  sin  dall’inizio  le  infestant si  preiengono  i  danni  da  competzione  alla  coltura  ;si
utlizzano molecole con modalità di  azione non coiniolte nei  casi  di  resistenza;  si  opera in un
periodo in cui il diserbo del frumento non si soirappone a quello di molte altre colture.
Limit.
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Non si riesce ad otenere lo stesso spetro d’azione di una classica miscela di postpemergenza.
Oltre  a  non controllare  infestant perenni  quali  lo  stoppione che emergono  solo  a  primaiera,
anche il controllo di molte infestant annuali è solo parziale. Ci si riferisce per esempio ad aiena,
galium, ieccia,  ombrellifere,  ecc.  Pertanto  il  diserbo autunnale  ia inteso Dcosì  come nei  paesi
cerealicoli più aianzat) come complementare e non sosttutio del diserbo di postpemergenza.
Nelle  applicazioni  di  prepemergenza  i  risultat sono  molto  condizionat dall’andamento
meteorologico successiio e dal liiello di afnamento del leto di semina.
Le applicazioni di postpemergenza precoce garantscono una migliore seletiità e un’ efcacia più
costante, ma hanno una fnestra applicatia piutosto streta e spesso risultano impratcabili per la
mancata accessibilità ai campi in tempo utle.

La seletvità.
Per questo tpo di prodot Dche agiscono su semi e germogli) la fase di emergenza della coltura è la
più critca per la presenza di seme scoperto o per piogge eccessiie che possono portare gli erbicidi
a contato coi semi in germinazione.
Una delle molecole più efcaci e collaudate per il diserbo di pre e postpemergenza precoce del
frumento  Dclortoluron)  non  è  tollerata  da  tute  le  iarietà  di  frumento.  Su  alcune  iarietà
Dsopratuto di grano tenero) i danni possono essere anche important.
Queste le possibilità operatie ammesse nei DPI :

Solo Preiemergenza: 
Triallate+Difufenican  DFrumento  tenero,  duro  e  orzo).  Seletio  anche  su  grano  parzialmente
scoperto. Leggeri imbianchiment fogliari nelle prime setmane dopo l’emergenza sono sintomi
possibili ma non preoccupant. L’atiità atesa è un buon controllo di ieronica, papaiero, senape,
un  controllo  parziale  di  gallium  e  una  buona  atiità  nei  confront delle  graminacee  loieto,
alopecuro, poa, aiena e falaride a nascita autunnale.

Preiemergenza o postiemergenza precoce: 
Difufenican  DFrumento tenero,  duro e  orzo).  Seletio anche  su grano  parzialmente scoperto.
Leggeri imbianchiment fogliari nelle prime setmane dopo l’ emergenza sono sintomi possibili ma
non preoccupant. Atio solo nei confront delle dicotledoni.
Clortoluron  DFrumento  tenero  e  duro).  Atiità  graminicida  +  alcune  dicotledoni.  Rispeto  a
triallate più atio su lolium, ma meno atio su aiena e falaride. Per allargare lo spetro d’ azione
su dicotledoni miscelare con difufenican. Per il postpemergenza precoce è il prodoto più elastco
in termini di fnestra applicatia. Atenzione alla sensibilità iarietale. 
Zincolo DPI: Non più di una volta ogni 5 anni nello stesso appezzamento.

Postiemergenza precoce:
Flufenacet+Difufenican  DFrumento tenero e duro) Rispeto a triallate è più atio su lolium ma
meno atio su aiena. Il tratamento deie essere necessariamente precoce D1p2 foglie del grano).
Prosulfocarb (Frumento tenero, duro e orzo). Atio su lolium e alcune dicotledoni Dno papaiero).
Bifenox DFrumento tenero, duro e orzo). Atio su alcune dicotledoni Dieroniche in partcolare).

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Ravenna n° 28 del 10-10-2018.  pag. 15 di 20



Colture Ortcole

CIPOLLA a semina autunnale
Fase fenologica: prepsemina

Fertlizzazione:
Adotando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispetare per produzioni
da 36 a 54 t/ha sono:
Azoto: 130 kg/ha frazionato dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno
140kg/ha dotazione scarsa p 85kg/ha dotazione media p 50kg/ha dotazione eleiata
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
200kg/ha dotazione scarsa p 150kg/ha dotazione media p 70kg/ha dotazione eleiata
Nelle  zone  vulnerabili  ai  nitrat si  ricorda  che  pur  essendo  il  massimo  di  azoto  efficiente
apportabile  con  matrici  organiche  pari  a  170  Kg  di  azoto per  la  cipolla  il  Limite  di  Massima
Applicazione Standard  MASN è 160 kg/ha.

DISERBO
Preiemergenza e postiemergenza 
Per graminacee e dicotledoni:Pendimetalin
Postiemergenza 
Per infestant dicotledoni: Bromoxinil, Piridate
Per infestant ombrellifere,composite e leguminose: Clopiralid
Per infestant graminacee: Propaquizafop, Ciclossidim, Quizalofoppppetle, Quizalofop—etle 
isomero

BOLLETTINO DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA

Le  seguent indicazioni  tecniche  fanno  riferimento  a  quanto  preiisto  dai  Regolament della

Comunità  europea  sull’agricoltura  biologica:  834/2007 Dobietii,  principi  e  norme  generali)  e

889/2008 Dnorme tecniche di applicazione) e successiie integrazioni e modifche. Le disposizioni

applicatie si  troiano nel  DM n.  18354 del  27.11.09  che ha  completato  ed atiato il  quadro

normatio.

Tute le operazioni colturali deiono indirizzare al mantenimento di un equilibrio iegetopprodutio

delle piante, per aumentare le difese naturali e diminuire i potenziali atacchi delle aiiersità, a

saliaguardia dell'ambiente circostante.

Ulteriori approfondiment su norme e indicazioni generali, si possono consultare sul sito dedicato
al Bolletno Bio regionale.
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PARTE GENERALE

Indicazioni legislatve.
Utlizzo compost del rame: al punto 6, paragrafo C dell'allegato II iengono indicate le condizioni
d'uso per i  compost del rame soto forma di  idrossido di  rame, ossicloruro di  rame, ossido di
rame, poltglia bordolese e solfato di rame tribasico, secondo quanto segue: "consentt solo gli usi
come batericida e fungicida nel limite massimo di 6 kg di rame per etaro per anno. Per le colture
perenni, in deroga a quanto sopra, gli stat membri possono autorizzare il superamento, in un dato
anno,  del  limite  massimo di  6  kg  di  rame a  condizione  che la  quanttà  media  efetiamente
applicata nell'arco dei 5 anni costtuit dall'anno considerato e dai 4 anni precedent non superi i 6
kg".  Si  rimanda  comunque  al  Regolamento  sopracitato  per  approfondiment:  Reg.  DUE)  N.
354/2014. 

Fertlizzazione.
Fertlizzant commerciali: ierifcare che sul prodoto ci sia l’indicazione “Consentto in agricoltura
biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodoto all'interno
dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislatio 55/2012.
Fertlizzazione frutferi e iite: in caso di necessità interienire con ammendant per incrementare
la sostanza  organica  come letame,  compost,  stallatci  commerciali  o  con  concimi  organici  per
fornire gli element della fertlità.

Altre raccomandazioni e vincoli.
Utlizzare i  prodot ftosanitari  con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etcheta e le
informazioni sul prodoto. Si raccomanda di porre la doiuta atenzione alle frasi ed ai simboli di
pericolo  che  compaiono  nell'etcheta  ministeriale.  I  modelli  previsionali  sullo  siiluppo  delle
principali aiiersità parassitarie sono consultabili alla pagina http://ftospa.agrinet.info

PARTE SPECIFICA

Colture Arboree

ACTINIDIA
Fase fenologica: accrescimento frut; inizio raccolta Actnidia chinensis.

Difesa
CANCRO BATTERICO: DPseudomonas syringae p.i. Actnidiae).
Dopo la raccolta è i consigliabile intervenire con prodotto rameicit  Dsolfato di rame, formulat al
20%:  100p200  g/hl  p  1p2  kg/ha).  Fare  attenzione  che  il  prodotto  scelto  sia  autorizzato  per
lzavversità e per lzepoca di impiego e di non superare  tra tut i prodot rameici impiegatN il
limite massimo di 6 kg/ha/anno. 
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ALBICOCCO – SUSINO – PESCO i CILIEGIO
Fase fenologica: postpraccolta.

Difesa
FITOPLASMI: controllare gli impiant e in presenza di piante con sintomi Dprecoce flloptosi) si
consiglia di contatare il proprio tecnico.

BATTERIOSI: si consiglia di interienire in postpraccolta, con piogge e bagnature persistent, in
modo partcolare nei gioiani impiant e in quelli che si stanno defogliando impiegando SALI di
RAME. Fare atenzione che il prodoto scelto sia autorizzato contro questa aiiersità e in questa
epoca.

MELO

Fase fenologica: da accrescimento frut a raccolta.

Difesa
COLPO  DI  FUOCO  BATTERICO:  Erwinia  amylovora  DBurrill)  Winslow. Si  rileiano  infezioni;  si
consiglia di interienire entro 24 ore dopo la pioggia, utlizzando prodot rameici DRAME METALLO,
60 g/hl). In ogni caso si consiglia di ispezionare accuratamente i frutet e eientualmente segnalare
i casi sospet al Seriizio Fitosanitario.

TICCHIOLATURA ESTIZA: Venturia inaequalis DCooke) Winter, Spilocaea pomi Fries. 
Interienire  in  caso  di  piogge,  solo  nei  frutet graiemente  colpit dal  patogeno,  impiegando
prodot rameici oppure con bicarbonato di potassio.

CARPOCAPSA: Cydia pomonella DLinnaeus). Nelle aziende nelle quali si sono riscontrat graii danni
alla raccolta può essere utle, al fne di limitare la presenza dell’inseto, l’impiego di NEMATODI
ENTOMOPATOGENI contro le larie siernant. Le specie utlizzate sono Steinernema feltae DNEMAX
F o NEMAPOM, 1,5 miliardi di nematodi/ha) e Steinernema carpocapsae DNEMASTAR, 1,5 miliardi
di  nematodi/ha). Si trata di parassitoidi dei lepidoteri che proiocano la morte dell’ospite
penetrando nelle aperture naturali della iitma e liberando un baterio simbionte che si riproduce
e origina delle tossine letali per il ftofago. In  base  ai  dat sperimentali,  sono  risultat più
performant nei nostri ambient prodot a base di Steinernema feltae, rispeto ad altri ceppi. 
I nematodi sono organismi iiient, per otenere la loro massima efcienza è necessario seguire
atentamente le procedure di impiego.
L’epoca migliore per l’applicazione ia da fne setembre a fne otobre. L’atiità dei nematodi si 
protrae per 4 – 6 setmane dopo l’applicazione. Deiono essere irrorat in presenza di eleiata 
umidità e bagnatura della iegetazione, l'ideale è l’applicazione durante una pioggia o subito dopo.
Questa  strategia  può  fornire  buoni  risultat solo se  l’applicazione  si  efetua  nelle  condizioni
otmali. 

CIDIA MOLESTA: Cydia molesta Busck. Interienire in presenza di oiideposizioni o con 1% di fori di
penetrazione con spinosad DMax 3).

BUTTERATURA AMARA: interienire con sali di calcio.
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PERO

Fase fenologica: postpraccolta.

Difesa
COLPO DI  FUOCO BATTERICO:  Erwinia  amylovora  DBurrill)  Winslow. Si consiglia  di  interienire
entro 24 ore dopo la pioggia, utlizzando prodot rameici DRAME METALLO, 60 g/hl). In ogni caso si
consiglia  di  ispezionare  accuratamente  i  frutet e  eientualmente  segnalare  i  casi  sospet al
Seriizio Fitosanitario.

ZALSA: Valsa ceratosperma DTode ex Fr.). 
Il  cancro  si  osseria  con maggiore  frequenza  sul  tronco e  alla  biforcazione  delle  branche,  più
raramente sui rami. Se iiene colpito il tronco, la pianta è destnata a morire. Sui cancri più iecchi si
formano le frutfcazioni picnidiche del fungo, iisibili anche ad occhio nudo Dpunteggiature nere in
rilieio). I picnidi sono ripieni di una sostanza gialla iischiosa, costtuita dalle spore del fungo che, in
presenza di umidità, fuoriescono dai picnidi formando i lunghi cirri gialli che si stanno osseriando
in quest giorni. Controllare gli impiant ed eliminare le branche o le piante colpite.

KAKI
Fase fenologica: accrescimento frutpraccolta.

Difesa
MOSCA DELLA FRUTTA: Ceratts capitata tiiedemanne
Sono segnalate le cature. Si consiglia di monitorare la presenza degli adult nel fruteto tramite
l'uso di trappole.  Interienire, a partre dall'iniaiatura, in     presenza     di     oiodeposizioni   impiegando:
esche proteiche a base di spinosad DMax 5):  D1 litro di prodoto + 4 litri di acqua) con 5 litri di
soluzione  si  trata  1  ha.  Ripetere  l’interiento  ogni  7p10  giorni,  oppure  dopo eientuali  piogge
dilaiant; oppure esche atratie innescate con deltametrina.

OLIZO
Fase fenologica: accrescimento frut.

Difesa
MOSCA DELLzOLIZO: Bactrocera oleae Gmelin. 
Si segnalano in ulteriore aumento le cature degli adult mentre ii è un inizio di oiideposizione; e,
in qualche caso, si è superata la soglia di interiento. Interienire impiegando prodot adultcidi con
esche specifche pronte all’uso contenent spinosad DMax 8). 
Tut i  gioiedì dalle  ore 10 alle  ore 12,30 è atio uno sportello tecnico presso la Cooperatia
Agricola Brisighellese iia Strada 2 – Brisighella. Pertanto si iniitano gli oliiicoltori del territorio a
portare un campione di oliie D100 oliie prese a caso dagli oliii aziendali) per ierifcare l’eientuale
presenza di uoia e/o larie.
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ZITE
Fase fenologica: postpiendemmia.

Difesa
MAL  DELL'ESCA: Gli  agent responsabili  di  questa  gravissima  malata  del  legno  sono
probabilmente i funghi dei generi Phaeoacremonium, Fomitporia  e Phaeomoniellae In ogni caso,
la determinazione dei funghi responsabili del complesso esca è tutora in corsoe
L'andamento stagionale ha faiorito lo siiluppo dei patogeni e atualmente in molt iignet, anche
di gioiane età D2p3 anni), la malata si manifesta in modo preoccupante, mostrando un aumento
dei sintomi di tpo apopletco.
Si consiglia di:
1N contrassegnare le piante con sintomi eiident o sospet per non potarle assieme a quelle sane; 
2N nei casi di piante lieiemente colpite Dfrequent negli impiant gioiani 2p3 anni), si consiglia di
asportare e distruggere la parte del ceppo iniasa dal fungo eliminando totalmente il legno infeto
e alleiando un nuoio germoglio sano; 
3N si consiglia altresì di asportare ed eliminare le piante morte.

COMUNICAZIONI 

Prossimi incontri e notzie.
Il prossimo incontro di Produzione Integrata airà luogo mercoledì 24 ottobre 2018 alle ore 15.00
presso la sede di  DINAMICA i Zia Fiumazzot 46/4 Lugo  RAN,  nel corso del  quale interierrà la
Dr.ssa Siliia Paolini DCoordinatrice Regionale Produzioni Biologiche). Approfondiremo le tematche
relatie agli Aggiornament Normatii e all’andamento ftosanitario delle coltiazioni in agricoltura
biologica p 2018.

Redazione a cura di: Daiide Dradi e Gabriele Marani

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Ravenna n° 28 del 10-10-2018.  pag. 20 di 20


	Si ricorda inoltre di verificare la qualità delle acque impiegate per l’irrigazione, con particolare riguardo alla conducibilità. Un limite indicativo di allarme è attorno ai 1000-1100 milliSiemens. Si raccomanda inoltre di irrigare con cadenza regolare.
	RAGNETTO ROSSO: in caso di infestazione consultare il tecnico.
	Diserbo del frutteto (pomacee e drupacee) e del vigneto. Periodo autunno-inverno
	Controllo delle erbe infestanti con erbicidi fogliari.
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	Si ricorda che i nuovi erbicidi ammessi nei DPI non prevedono in etichetta trattamenti autunnali.
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